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Vergine Immacolata
Antifona di ingresso

Salve, Regina Immacolata,

Madre gloriosa di Cristo, conforto dei penitenti e speranza dei miseri.

Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo.

Amen.

Il Signore sia con voi.

E con il tuo spirito.

Fratelli, per celebrare degnamente i santi misteri, riconosciamo i nostri peccati.

Signore, che sei venuto a cercare chi era perduto, 

abbi pietà di noi.

Signore Pietà.

Cristo, che sei venuto per dare la tua vita in riscatto per tutti, abbi pietà di noi.

Cristo pietà.

Signore, che raccogli nell’unità i tuoi figli dispersi, 

abbi pietà di noi.

Signore pietà.

Dio onnipotente abbia misericordia di noi, perdoni i nostri peccati e ci conduca alla vita eterna.

Amen.

Colletta

O Signore, Dio nostro, che hai voluto preservare la Vergine Maria da ogni forma di peccato e l’hai stabilita immacolata, aiutaci a divenire suoi imitatori affinché possiamo in ogni istante, della nostra vita, rinnovare la nostra adesione a Cristo Signore, che è Dio e vive e regna con te, Padre, e lo Spirito Santo in tutti i secoli dei secoli. Amen.

Liturgia della Parola

Prima Lettura Gen 3,1-16

Dal Libro della Genesi.

Il serpente era la più astuta di tutte le bestie selvatiche fatte dal Signore Dio. Egli disse alla donna: «È vero che Dio ha detto: Non dovete mangiare di nessun albero del giardino?». Rispose la donna al serpente: «Dei frutti degli alberi del giardino noi possiamo mangiare, ma del frutto dell'albero che sta in mezzo al giardino Dio ha detto: Non ne dovete mangiare e non lo dovete toccare, altrimenti morirete». Ma il serpente disse alla donna: «Non morirete affatto! Anzi, Dio sa che quando voi ne mangiaste, si aprirebbero i vostri occhi e diventereste come Dio, conoscendo il bene e il male». Allora la donna vide che l'albero era buono da mangiare, gradito agli occhi e desiderabile per acquistare saggezza; prese del suo frutto e ne mangiò, poi ne diede anche al marito, che era con lei, e anch'egli ne mangiò. Allora si aprirono gli occhi di tutti e due e si accorsero di essere nudi; intrecciarono foglie di fico e se ne fecero cinture. Poi udirono il Signore Dio che passeggiava nel giardino alla brezza del giorno e l'uomo con sua moglie si nascosero dal Signore Dio, in mezzo agli alberi del giardino. Ma il Signore Dio chiamò l'uomo e gli disse: «Dove sei?». Rispose: «Ho udito il tuo passo nel giardino: ho avuto paura, perché sono nudo, e mi sono nascosto». Riprese: «Chi ti ha fatto sapere che eri nudo? Hai forse mangiato dell'albero di cui ti avevo comandato di non mangiare?».Rispose l'uomo: «La donna che tu mi hai posta accanto mi ha dato dell'albero e io ne ho mangiato». Il Signore Dio disse alla donna: «Che hai fatto?». Rispose la donna: «Il serpente mi ha ingannata e io ho mangiato». Allora il Signore Dio disse al serpente: «Poiché tu hai fatto questo, sii tu maledetto più di tutto il bestiame e più di tutte le bestie selvatiche; sul tuo ventre camminerai e polvere mangerai per tutti i giorni della tua vita. Io porrò inimicizia tra te e la donna, tra la tua stirpe e la sua stirpe: questa ti schiaccerà la testa e tu le insidierai il calcagno».

Parola di Dio.

Salmo Responsoriale

Alzerò il calice della salvezza e invocherò il tuo nome, Signore.

Ho creduto anche quando dicevo:

«Sono troppo infelice».

Ho detto con sgomento:

«Ogni uomo è inganno».

Che cosa renderò al Signore

per quanto mi ha dato?

Alzerò il calice della salvezza

e invocherò il nome del Signore.

Sì, io sono il tuo servo, Signore,

io sono tuo servo, figlio della tua ancella;

hai spezzato le mie catene.

Adempirò i miei voti al Signore

e davanti a tutto il suo popolo,

negli atri della casa del Signore,

in mezzo a te, Gerusalemme.

Alleluia, alleluia.
Ti saluto, o piena di grazia.

Il Signore è con te.

Alleluia, alleluia.
Vangelo (Lc 1,26-38)

Dal Vangelo secondo Luca.

Nel sesto mese, l'angelo Gabriele fu mandato da Dio in una città della Galilea, chiamata Nazaret, a una vergine, promessa sposa di un uomo della casa di Davide, chiamato Giuseppe. La vergine si chiamava Maria. Entrando da lei, disse: «Ti saluto, o piena di grazia, il Signore è con te». A queste parole ella rimase turbata e si domandava che senso avesse un tale saluto. L'angelo le disse: «Non temere, Maria, perché hai trovato grazia presso Dio. Ecco concepirai un figlio, lo darai alla luce e lo chiamerai Gesù. Sarà grande e chiamato Figlio dell'Altissimo; il Signore Dio gli darà il trono di Davide suo padre e regnerà per sempre sulla casa di Giacobbe e il suo regno non avrà fine».

Allora Maria disse all'angelo: «Come è possibile? Non conosco uomo».

Le rispose l'angelo: «Lo Spirito Santo scenderà su di te, su te stenderà la sua ombra la potenza dell'Altissimo. Colui che nascerà sarà dunque santo e chiamato Figlio di Dio. Vedi: anche Elisabetta, tua parente, nella sua vecchiaia, ha concepito un figlio e questo è il sesto mese per lei, che tutti dicevano sterile: nulla è impossibile a Dio».

Allora Maria disse: «Eccomi, sono la serva del Signore, avvenga di me quello che hai detto». E l'angelo partì da lei.

Parola del Signore.

PREGHIERA UNIVERSALE

Dio, Padre dei poveri e degli umili, ha scelto Maria come tempio santo della sua gloria; a lui rivolgiamo la nostra fiduciosa preghiera:

Ascoltaci, Signore.

Ti preghiamo, Padre, per il nostro Papa Giovanni Paolo, il nostro Vescovo Gennaro, tutti i Vescovi, i Presbiteri e i Diaconi; perché accogliendo con umiltà e fede il dono della salvezza, che il tuo Figlio le ha acquistato a prezzo del suo sangue, diventino sempre più annunciatori del tuo perdono. Preghiamo.

Ti preghiamo per tutti i popoli della terra, perché scoprano nella condivisione dei beni la strada sicura per un futuro di vero progresso, nella serenità e nella pace. Preghiamo.

Ti preghiamo per tutti i cristiani, in particolare per le nostre parrocchie di Moresco e Monterubbiano, perché trovando in Maria la sorgente della pura gioia, vivano in maniera sempre più autentica la loro vocazione dando al mondo testimonianza di assoluta fedeltà al comandamento dell’amore. Preghiamo.

Ti preghiamo per gli ammalati, specialmente quelli delle nostre parrocchie, perché in Maria, Salute degli infermi, trovino aiuto e conforto nel portare la croce della sofferenza, senza venir meno alla speranza. Preghiamo.

Ti preghiamo per i nostri giovani, perché cerchino la verità con cuore libero e puro, accettando fatiche e sacrifici per seguire la via stretta del Vangelo. Preghiamo.

Ti preghiamo per tutti i defunti, in particolare tutti coloro che sono sempre stati devoti della Madonna della Salute, perché, per intercessione di Maria siano accolti nella tua pace. Preghiamo.

Per noi tutti convocati intorno a questo altare, perché, sull’esempio di Maria, Salute degli infermi, possiamo corrispondere con generosa disponibilità alla chiamata battesimale. Preghiamo.

Accogli, o Padre, le nostre preghiere, e rendi il nostro cuore compassionevole come il cuore di Maria, Salute degli infermi, perché siamo sempre più attenti alle necessità dei fratelli.

Per Cristo nostro Signore.
Amen.

Liturgia Eucaristica

Benedetto sei tu, Signore, Dio dell’universo: dalla tua bontà abbiamo ricevuto questo pane, frutto della terra e del lavoro dell’uomo; lo presentiamo a te, perché diventi per noi cibo di vita eterna.

Benedetto nei secoli il Signore.

Benedetto sei tu, Signore, Dio dell’universo: dalla tua bontà abbiamo ricevuto questo vino, frutto della vite e del lavoro dell’uomo; lo presentiamo a te, perché diventi per noi bevanda di salvezza.

Benedetto nei secoli il Signore.

Pregate, fratelli e sorelle, perché questa nostra famiglia, radunata nel nome di Cristo, possa offrire il sacrificio gradito a Dio Padre onnipotente.

Il Signore riceva dalle tue mani questo sacrificio a lode e gloria del suo nome, per il bene nostro e di tutta la sua santa Chiesa.

Sulle Offerte

Accetta, o Signore, i doni del tuo popolo, e per intercessione della Vergine Maria, fa che ci mostriamo misericordiosi verso i fratelli, per ottenere la tua clemenza.. Per Cristo nostro Signore.

Amen.

Prefazio

Il Signore sia con voi.

E con il tuo spirito.

In alto i nostri cuori

Sono rivolti al Signore.

Rendiamo grazia al Signore, nostro Dio.

E’ cosa buona e giusta.

E’ veramente cosa buona e giusta, renderti grazie e innalzare a te, Padre santo, il nostro cantico di lode. Nell’eterno consiglio del tuo amore ci hai dato la beata Vergine Maria la regina clemente, esperta della tua benevolenza, che accoglie quanti nella tua tribolazione ricorrono a lei; la madre di misericordia, sempre attenta alle invocazioni dei figli, perché ottengono la tua indulgenza e la remissione dei peccati; la dispensatrice di grazia, che interviene incessantemente per noi presso il tuo Figlio, perché soccorra la nostra povertà con la ricchezza della sua grazia, e con la potenza sostenga la nostra debolezza. Per mezzo di lui si allietano gli angeli e nell’eternità adorano la gloria del tuo volto. Al loro canto concedi, o Signore, che si uniscano le nostre umili voci nell’inno di lode.

Santo, Santo, Santo………..

Preghiera Eucaristica II

Padre veramente santo, fonte di ogni santità,

santifica questi doni con l’effusione del tuo Spirito,

perché diventino per noi il corpo + il sangue di Gesù Cristo nostro Signore.

Egli offrendosi liberamente alla sua passione, prese il pane e rese grazie, lo spezzò, lo diede ai suoi discepoli, e disse:

Prendete, e mangiatene tutti: questo è il mio Corpo offerto in sacrificio per voi.

Dopo la cena, allo stesso modo, prese il calice e rese grazie, lo diede ai suoi discepoli, e disse: 

Prendete, e bevetene tutti: questo è il calice del mio Sangue per la nuova ed eterna alleanza, versato per voi e per tutti in remissione dei peccati. Fate questo in memoria di me.

Mistero della fede.

Annunziamo la tua morte, Signore, proclamiamo la tua risurrezione, nell’attesa della tua venuta.

Celebrando il memoriale della morte e risurrezione del tuo Figlio, ti offriamo, Padre, il pane della vita e il calice della salvezza, e ti rendiamo grazie per averci ammessi alla tua presenza a compiere il servizio sacerdotale.

Ti preghiamo umilmente: per la comunione al corpo e al sangue di Cristo lo Spirito Santo ci riunisca in un solo corpo.

Ricordati, Padre, della tua Chiesa diffusa su tutta la terra: rendila perfetta nell’amore in unione con il nostro Papa Giovanni Paolo II il nostro Vescovo Gennaro, e tutto l’ordine sacerdotale.

Ricordati dei nostri fratelli che si sono addormentati nella speranza della risurrezione e di tutti i defunti che si affidano alla tua clemenza: ammettili a godere la luce del tuo volto.

Di noi tutti abbi misericordia: donaci di aver parte alla vita eterna insieme con la beata Maria, vergine e Madre di Dio, con gli apostoli, San Lorenzo, tutti i Santi, che in ogni tempo ti furono graditi: e in Gesù Cristo tuo Figlio canteremo la tua gloria.

Per Cristo, con Cristo e in Cristo, a te, Dio Padre onnipotente nell’unità dello Spirito Santo, ogni onore e gloria per tutti i secoli dei secoli.  Amen.

Riti di Comunione

Obbedienti alla parola del Salvatore e formati al suo divino insegnamento osiamo dire:

Padre nostro…..

Liberaci, o Signore, da tutti i mali, concedi la pace ai nostri giorni, e con l’aiuto della tua misericordia vivremo sempre liberi dal peccato e sicuri da ogni turbamento, nell’attesa che si compia la beata speranza e venga il nostro salvatore Gesù Cristo.

Tuo è il regno, tua la potenza e la gloria nei secoli.

Signore Gesù Cristo, che hai detto ai tuoi apostoli: “Vi lascio la pace, vi do la mia pace”, non guardare ai nostri peccati, ma alla fede della tua Chiesa, e donale unità e pace secondo la tua volontà. Tu che vivi e regni nei secoli dei secoli.

Amen.

La pace del Signore sia sempre con voi.

E con il tuo spirito.

Scambiatevi un segno di pace.

Agnello di Dio, che togli i peccati del mondo abbi pietà di noi.

Agnello di Dio, che togli i peccati del mondo abbi pietà di noi.

Agnello di Dio, che togli i peccati del mondo dona a noi la pace.

Antifona alla Comunione

“Siate misericordiosi, come è misericordioso il Padre vostro”, dice il Signore.

Dopo la Comunione

Padre buono, che ci hai nutriti al banchetto eucaristico, donaci di magnificare con Maria la tua bontà infinita, e di godere sempre della sua protezione, perché in lei ci hai dato una regina clemente verso i peccatori e misericordiosa verso i poveri. Per Cristo nostro Signore.

Amen.
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